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Dipendenza da sesso

Luigi Cancrini

Berlusconi eMarrazzo che si mettono nella condizione di essere ricat-
tati e sbeffeggiatimi fannovenire inmente i tossicodipendenti che, nel
desiderio inconsciodi essereaiutati, pongono inessere comportamen-
ti di consumodevastanti. Nonè il casodi introdurre nel lessicopolitico,
oltre alla rituale richiesta di dimissioni, anche il consiglio di cure?

Dialoghi

RISPOSTA I servizi per le tossicodipendenze, in Spagna, propongo-
no programmi di terapia rivolti alle persone che hanno problemi di di-
pendenza dal sesso e/o dal gioco d’azzardo: due abitudini compulsive
caratterizzate dalla imprudenza trasgressiva e dalla tendenza a farsi del
male (perdendo soldi, salute o credibilità) da parte di chi li mette in
opera. Da cui si inizia a guarire decidendo di chiedere aiuto, a volte, nel
momento in cui un evento “sfortunato” costringe a mettersi in crisi di
fronte a se stessi: per merito, spesso, delle persone che ti vogliono bene e
rendono evidente la crisi con la forza del loro affetto. Il che è accaduto,
mi pare, nel caso di Marrazzo, in difficoltà oggi soprattutto di fronte al
dolore e allo sconvolgimento della moglie e delle figlie. Il che non è
accaduto ancora, invece, al signore di Arcore il cui delirio narcisistico è
inaccessibile al pentimento ed i cui sostenitori, in buona o cattiva fede,
hanno fatto muro contro ogni tipo di consapevolezza critica (e di senso
del pudore). Evitandogli il rischio di una resa dei conti con se stesso.
Allontanandolo da ogni possibilità di riflessione e di cura.
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ENZA COLATUTTO

Mio padre partigiano

Sono andata a votare alle primarie:
senso di smarrimento e di vuoto,
non sapevo dove guardare e avrei
volutourlarecheinquestiultimicin-
que sei giorni ho analizzato e preso
tutte le decisioni: non andare, anda-
re e votare scheda bianca, andare e
scrivere sulla scheda una di quelle
belle frasi che a noi ci vengono tan-
to bene, e poi ho pensato un giorno
di votare l’unoeungiornodi votare
l’altro, sempre con forti e rigorose
motivazioni.Non ledicocosahode-

cisoallafine,masoltantochesonoan-
data. Poi sono arrivata fino al cimite-
ro, avevo bisogno di un contatto con
mio padre partigiano, lui sosteneva
che quando si vota è comunque un
giorno di festa. Ora aspetto domani,
perché per fortuna ci sono i miei stu-
denti.

GRAZIELLA ARACELI

La nave dei veleni

Seguo le notizie sulla "nave dei vele-
ni" e mi chiedo come possa esserci
tanta indifferenzadapartedel gover-
no,maanchedell'opposizione,riguar-

doafatticosìgravi.Fatticheriguarda-
no tutti gli italiani. Saviano ci ha ab-
bondantemente informato di come
sia stata profondamente ferita la no-
stra Italia;dicomelaterrasiastataav-
velenata ovunque. Ora perdiamo il
nostro mare. E l'economia legata al
mercato ittico?Chi si fideràamangia-
repesceprovenientedaquelmare?E
il turismo? E la popolazione che vive
lungo quelle coste?

GUIDOGUASCONI

Sesso e potere

Pare che l'esercizio del potere debba
necessariamenteassociarsiconl'eser-
cizio sessuale mercenario, meglio se
conminorenni o transessuali. Adesso
basta. Propongo che, nel giuramento
richiesto all'atto dell'insediamento al-
le cariche pubbliche, venga incluso
un voto di castità per tutta la durata
del mandato ed i trasgressori puniti
per spergiuro. Quanto meno, le pol-
trone sarebberomeno ambite.

MONI OVADIA

Il mistero delmio voto

Domenica sera ascoltando il Tg 3 ho
sentito fare il mio nome come eletto-
re sostenitore della mozione Marino.
Mi ha fatto piacere che lamia opinio-
nee lemi scelte siano ritenute signifi-
cative, ma vorrei precisare che non
ho votato per Marino, né per alcuna
delle altre due mozioni. Innanzitutto
percoerenza:aglielettoridelleprima-
rieèstatochiestodidichiararsieletto-
ri del Pd e io non lo sono. Ritengo co-
munque la grande affluenza ai gaze-
bodelleprimarieunavittoriadellaDe-
mocrazia.Alleultimeelezionimisono
impegnatoafiancodiSinistraeLiber-
tàperchéritenevo,eritengo,chelaco-
stituzionediunaforzamodernaelun-

gimirante di sinistra, sia urgente per
l’opposizionetuttaeperilnostrodisa-
strato paese. È necessario dare un
partito a un’importante e qualificata
minoranzadi elettori che non riesco-
no a riconoscersi nel Pd o nelle altre
forze dell’opposizione. Come si è in-
generato l’equivoco allora? Invitato
da esponenti del Comitato per Mari-
noSegretario, sonoandatovolentieri
aportareunatestimonianzadisimpa-
tiaedi interesseperluielasuamozio-
neperchéalcunedelle ideecheespri-
me mi trovano in sintonia, prima fra
tuttelafermezzaapropositodella lai-
cità dello Stato ma il mio saluto non
intendeva essere una dichiarazione
divoto.Tempoaddietro,BarbaraPol-
lastrinimiavevarivolto lostesso invi-
to a passare per dare un saluto agli
esponentidellamozioneBersaniaMi-
lanoe lo avevo fattovolentieri, neho
anche scritto sul nostro giornale. Se
fossi stato invitato dagli esponenti
della mozione Franceschini avrei ac-
cettato colmedesimo interesse. Non
sono certo un avversario del Pd, ma
un alleato consapevole del fatto che
il futuro della nostra Democrazia ba-
sata sulla Carta Costituzionale non
possa ovviamente prescindere dal
Pd. Inoltre, non sononé un funziona-
rioné, tantomeno, unburocratedi ri-
gide idee.Mioccupo,nelmiopiccolo,
di questioni culturali ed etiche e ho
una totale ripulsa per lo spirito della
fazione. Anche quandomi impegna-
vo nella campagna elettorale a fian-
codiSinistraeLibertàhopartecipato
ad una manifestazione dell’Italia dei
Valorie,per lastessaragione,parteci-
pai alla manifestazione di piazza Na-
vona, solo perché lo ritenni giusto.
Quandogiudicocheunacausasia im-
portante,mi impegnoper i valori che
propone. L’alleanza delle forze del
centrosinistra per sconfiggere la de-
stra di Berlusconi e di Bossi per me
rappresenta un’assoluta priorità.
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